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ARTICOLO 



Della Continuazione delle Novell» 
Letterarie Num. 8. 



JLia Gazzetta di Firenze del N. II. del presenta 
anno avendo asserito, che l'Architettura milita- 
re del Di;' Marchi era inedita , evanti la celebre 
Edizione procurata dal Duca Melzi, la medesima 
Gazzetta sotto il N. i3 corresse la sua asserzione 
con dire , che ne esiste una rarissima edizione 
eseguila in Brescia nel 1S99, ed aggiunse non 
esservi oramai più dubbio che unica sia tale an- 
tica edizione . Per provare l'erroneità di simile 
asserzione servirà render noto al pubblico, che 
nella collezione dei libri Italiani fatta dal de- 
funto Signor Gaetano Poggiali di Livorno, esista 
un bellissimo esemplare di un'Edizione del 
la quale contiene le sole Tavole di prima fre- 
schezza avanti i numeri incisi : dalla prima di es- 
se, che ha lo stemma del Principe Vincenzo Gon- 
zaga, Duca di Mantova e Moni errato, e dalla let- 
tera dedicatoria latina dell' opera , in data do' 
25. Giugno 1597. rilevasi, che l'editore suddetto 
non accompagna le Tavole colle Dichiarazioni , 
perchè nonavea potuto fio' allora rinvenire il MS. 
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Oltre qoest' Edizione die Fu eseguita dopo la 
morte del De' Marchi, la Poggialiana possiede 
ancora Tavole xxxi. in folio incise in rame, d' 
invenzione dello ste«u De'Ma.chi, appartenenti 
all'Architettura Militare, te quali tavole non 
sono comprese nelle due summentovate edizioni, 
e furono eseguite vivente l'Autore. Sono esie 
precedute dal di lui Ritratto in abito da guer- 
riero senza nome d'incisore, ma che sembra del- 
lo stile di Giulio Bonasoni. Queste Tavole e I' 
Edizion" del 1597. erano sconosciute ai Biblio- 
grafi. Poggiali le rinvenne,e le comunicò insieme 
coli' Edizione del t5 9 o,. al Sig. Marini , Editore 
della moderna magnifica ristampa , conforme 
questi confetta nella vita del De' Marchi con- 
tenuta nel Primo Tomo pag. 4. , alla quale ri- 
mandiamo per avere una più estesa descrizione 
delle predette tre edizioni. Se grandissima per- 
tanto è la rarità dell' Edizione del i5g 9 . , quelli 
delle altre due i veramente prodigiosa. Questo 
serva di nuovo saggio al pubblico per acquistare 
idea del pregio della Collezione Poggialiana ora- 
mai celebre in tutta V Europa , e oel tempo stes- 
so per far sentire ai Bibliografi qual utilità ritrarr 
ranno dalla pubblicazione del Catalogo ragiona- 
to della medesima , a cui si sta lavorando inde- 
fessamente da Domenico Poggiali, figlio del Col- 
lettore, e da Francesco Pistoiesi. 
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ARTICOLO 

Della Gazzetta di Firenze N. 28. 
1 5. Marzo 1816. 



Aechiteticss Militare del Di' Mincar, 

.Nella continuazione delle Novelle Letterario 
C jN. S. ) si dichiara errore quanto fu detto nella 
nostra Gazzetta ( N. i3. ) dell' Architettura mi- 
litare dei de' Marchi, cioè non avervi di ta l'Ope- 
ra altra antica. Edizione che quella del lògq. a 
spese di Gaspero dell' Oglio. E due altre Edizio- 
ni si discuoprono agli eruditi, l'uria del 1697-, 
ma della sole Tavole , collo stemma a fronte det 
Duca di Mantova Vincenzo Gonzaga , 1' altra pa- 
rimente senza le dichiarazioni di xxxi. Tavole in 
folio diverse pelò dalle Tavole dell' Edizioni so- 
pra mentovate, che, a quanto ivi si dice, furono 
impresse vivente 1' Autore. Si aggiunge che di. 
queste Tavole , e dell' Edùione del i5i)7. ( son, 
tavole ancor queste) se ne trovano due bellissimi 
esemplari nella Collezione di Libri lasciata dal 
Sig. Poggiali , che esso le rinvenne, e che erano 
per l' innanzi sconosciute ai lliblioarafi. 

Noi lasciamo da parte che le sole Tavole non 
formati l'Opera del de' Marchi ; ma cominciando 
dall' ignoranza die si attribuisce ai Bibliografi 
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dell' edizioni ora annunziate , dubitiamo che ab- 
biano essi unto il motivo di lagnarsene , e che 
non sia facile di mantenere al Sig. Poggiali il me- 
rito della scoperta. Preghiamo 1 Autore dell'Ar- 
ticolo a consultata le Notizie Storiche degli Scrit- 
tori Bolognesi raccolte da Gio. Fantuzzi; e di 11 
potrà rilevare chela lite non è nuova tra i Biblio- 
grafi, che della pretesa Edizione del 1597. dedi- 
cata al Duca di Mantova Vincenzo Gonzaga già 
parlò con molta critica Apostolo Zeno , che non 
eolo questa, ma varie altre Edizioni furono spac- 
ciate da alcuni, come quella del dal Padre 
Orlandi, e dal Fontamni. Molti sono eli esem- 
plari delle Tavole appartenenti all'Architettura 
del de' Marchi sia coHe dichiarazioni , sia senza 
le medesime che l'istesso Zeno dice d'aver vedu- 
ti in vari luoghi, con differenti date, tra i quali , 
tino nella Libreria dei Padri Domenicani alla 
Minerva con Lettera dedicatoria alt' anzidetto 
Duca in data de' 19. Maggio 1G00. , nella qua! 
lettera il Dedicante offre al Duca le dichiarazio- 
ni che mancavano nell' Esemplare a lui presen- 
tato nel 1 597. quando non potè ottenere il mano- 
scritto ; un altro consacrato al Serenissimo Prin- 
cipe, e Illustrissima Signoria di Venezia del [5gg 
con Lettera del dell' Oglio scritta a penna in da- 
ta di Venezia , del Novembre nella Libreria di 
S. Marco di Venezia , un altro finalmente senza 
dedica colla data in Brescia appresso Gio. Batti- 
sta , e Antonio Bazzoli fratelli, i6o3. nella Li- 
brerìa del Setiat. Jacopo Soranzo. Talché se tut- 
ti questi diversi Esemplari si prendessero per al- 
trettante Edizioni, sì affogherebbe, dirò cosi, 
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nell' Edizioni eii quest' opera , e troppo gran tor- 
to avrebbero avuto i Bibliografi sentenziando : 
Ve ne è una sola rarissima antica Edizione. 

la qnal modo, adunque, questi esemplari? 
Apostolo Zeno ba già distolta fa difficoltà. Egli 
dice che a misura che uscivano dì mano dell' 
Autore i disegni di questa sua opera cominciata 
nel mese d' Agosto (546. in Roma , e gì' intugli 
delle ligure, ne faceva parte ai dilettanti , ed an- 
che gii si carpivano dì mano, e perciò ne anda- 
rono attorno più copie , il che cagionò che alcuni 
se ne vantarono inventori , e ciò che più dispiac- 
que all' Autore , per apparir tali , aggiungendo , 
levando , o cambiando a capriccio ne guastarono 
le ligure. In processo di tempo si ridussero la 
tavole in libro , ma senza le dichiarazioni , d' on- 
de è nato l'errore che di quest' opera ve ne fos- 
sero altre edizioni. Ma certo è che 1' opera non 
è stata veramente edita che una sola volta nel 
i5gq. Prima, segue a dire l'Apostolo Zeno, 
che l' Edizione fosse terminata , lo stesso Gaspe- 
ro diede fuori qualche esemplare delle tavoli: 
senza dichiarazioni , e uno ne presentò ul Duca 
di Mantova nel 1697. 1 e< ^ cr - co ° °' 1K s ' riduce la 
vantata edizione del i5rj7. Le 5i tavole non com- 
prese nell'altre Edizioni dubiterei che potesse- 
ro esser di quei l'urti fatti , ed alterati da chi vo- 
leva usurpare a Francesco Li gloria dell' ìuven- 

Non per questo cessa la libreria lasciata dal Sig. 
Poggiali di essere una preziosa raccolta , ma ( a ) 



(a) ni, corresiono della Gazzetta N." vt pag. 4. 



C 8 ) 

quanto si è fio oul detto, deroga in alcuna par- 
te al credito della medesima. Qaell' istessa ca- 
gione che ci ha mossi a rispondere , I' amor del 

•ta protesta. 



RISPOSTA. 

Le moderate maniere colle quali l'Autore dell' 
Articolo della Gazzetta di Firenze ha spiegato 
nei Numeri a8 e 39. i suoi dubbi e sentimen- 
ti sopra le tre Edizioni dell' Architrttura Mi- 
litare del Capitano Francisco De' Marchi , ed 
Ila riconosciuta la Librerìa lasciata dal fu Sig. 
Gaetano Poggiali di Livorno per una preziosa 
Raccolta , servono d' impulso ai Figli del mede- 
simo Sig. Poggiali per far coli al preiodato A11- 

1- esistenza delle tre Edizioni, la prima di 3r! 
Tavole senza data di luogo , di editore e d'anno, 
in foglio di piccolo sesto , la seconda delle Tavo- 
la fatta nel i5o7. da Gaspero dell'Odio, e la 
terza delle Tavole colle Dichiarwioni latte ia 
Brescia appresso Cornino Besegni, ad istanza del 
detto Gaspero dall' Oglio 1599. in foglio reale. 

EDIZIONE DELLE XXXI TAVOLE. 

■ Dessa consiste in Tavole sxxi. di pìccolo 
« sesto (ma in foglio); le prime xxix. roppresen- 
« tano alcune piaute di fortificazione, e ledila 
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■ ultime contengono due luberinti d' invenzione 
n dell' Autore, con alcuni molti latini allegorici 
n all' impresa della sua opera. Le pianta di l'or- 
« tiiicazione corrispondono progressi i n mente al- 
ti le prime xxix. dulia grand Edizione ad ec- 
u cezione della pianta in. la ipiale a-su luta mente 
« manca nella precitata edizione (del l5gg. ). 
« Alle Tavole vxxi. fina premevo il Ritratto 
n dell' Autore, e nella Tavola 11. trovatisi cin- 
« qne figurelte rappresentanti d trasporlo di un 
ii bambino che si conduce al Battesimo con uo 
« Tempio in vicinanza, li' quali sembrano incise 
« dalla atessa mano che ha eseguito il Ritratto. 
« Avendo diligentemente conliontote queste 
.c piante con quelle del 1597. o sia ìScjg. mi so- 
li no evidenti- niente accertato che esse sono gli 
a abbozzi dì quelle del iSrp. o sia i5gg. La loro 
« piccolezza , la mancanza di alcuni dettagli che 
« trovansi nelle posteriori, le correzioni, che in 
* quest'ultime si osservano, sono tutti argo- 
>< menti per dimostrare I' a uterini ita delle Tavo- 
li le xxxt. (a). Alle medesime allude sicuramen- 

■ tu il De' Marchi, quando dice.' Se hene non 
ho posto l' opera mia Juori l'anno i535. , a- 



(■) A fju«ia drscrinono uppiiinEir-nm chi- lo 
«il. Tavoli, hanno il nome del B*' Marchi incito 
■U' «emioni d'Ila 4», tr.«,r6.',a io.', e eh* ...... 

«ano leeoni pagaste da alunne brevi diiliiaraiioni , o 
nomi dulie vario parli delle figaro , lo eh" per nv- 

non amilo in principio volouij d' ncLomiJiigQaro lo 
Tavolo con an Testo, 
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pepa io già in essere una parte dell'Opera mia 
finn Canno 1 535. (a) dove tagliai in rame tren- 
ta figure di fortificazione dove erano tutte alle- 
ate figure che ani ho scritto. . . . le dette stam- 
pe tono in Bologna in casa ima ; e perchè non 
era V opera mia a quel segno eh' io desiderava, 
non volsi che ella ascisse fuori : ma gli Stam- 
patori che si pigliano licenza contro la volon- 
tà di chi fa le opere, e non vogliono le vadina 
fuori, essi ne pigliano, e donano fuori per pre- 
mio ; del che altri se ne son fatti cavalieri et in- 
ventori di esse. ( Vita del De Marchi premessa 
alla moderna Edizione pag. 4- e 5. ) 
Du quanto abbiamo fin qui trascritto se ne deduce: 

1. ° Che esistono dello Tavole appartenenti all' 
Architettura del De' Marchi , diverse da quelle 
dell' Edizioni Bresciane. 

2. ° Ghequeite Tavole Furono edite, quantunque 
contro la volontà dell'Autore, il quale ha dovuto 
dire : so bene non ho posto V opera mia fuori 
ramo 1555. 

3. ° Che lo Zeno non ha conosciuta l'Edizione 
delle xxxr. Tavole , poiché egli rapporta. all'Edi- 
zione Bresciana dal i5gg. i diversi Esemplari da 
esso veduti in Vienna , Venezia ed altrove. 

4>° Che lo Zeno medesimo a torto ha creduto 
che le lagnanze di furto fatte dal Marchi si fife- 



■ nasate , o tuo 5 ebbi laEE*™i 1S4&. in luogo di 
» [535 . giacche nell'opera Stampata ( Lib. 3. Pro-- 
» mio ) li-geni i : N'iti' anno iSiS. io avtva la maggior 

■ parti dtit'optra mia in ordini t. 
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riscano alle Ediiioni Bresciane ; mentre il De* 
Marchi noe ha inteso di parlare che di queste 

5. ° Che perciò le ipotesi dal Zeno formate, 
e fattegli dall'Autore dell'Articolo ripetere, non 
possono riferirsi alle Edizioni Biesciane. 

6. " Finalmente che se 1' Autore volesse appli- 
care alle Tavole xsxi. le dette ipotesi , esse per-; 
ricrebbero tutto il loro incantesimo. 

EDIZIONE BRESCIANA DEL i5y?. 

Il nostro Autore dice che lo Zeno già parli 
con molta critica di guest' Edizione. Legga e~ 
eli bene quella Nota del Zeno al Fontanini, di 
cui si serve per arme contro di noi , e vi rileverà 
agevolmente, che lo Zeno non vide l'Edizione 
dei 1 5g7.,tna che ne conobbe l'esistenza solo me- 
diante la dedica annessa all'Esemplare conserva- 
to nella Minerva. Potè dunque dire lo Zeno ( e 
meritarne scusa ) che avanti che £ Edizione fos- 
se terminata , e forse ancora non principiata , 
lo stesso Gaspero diede fuori qualche^ Esem- 
plare delle Tavole sema dichiarazioni , e uno 
ne presentò al Duca di Mantova nel tStyj. (o). 
Ma non doveva farglielo ripetere V Autore , il 
quale doveva aver veduta la descrizione di essa 



(o) siccome ricavo {is^oite imnsrdiatamnit* adiro 
lo Zeno ) da quanto egli nt dice nella Dedicazione di 
un altro perfino esemplare eugenie in Roma nelC ma- 
gne Libreria de Padri Domenicani nlla Minerva, Via- 
torà ha tr. laiciste qotita eiprt«lioni. 
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Edizione nella suddetta Vita dèi De'Marchi ( pa- 
gina 5.) e Iella la Dedicatoria sa vimuemente rico- 
piata dal Marini nella 'nota 33. , m'Ha qual dedi- 
catoria si hanno le seguenti ehìai'is.ime espres- 
sioni: Cumdiulius prm manibus huhuissetn (\a 
'l'avoli* y ncque in lucetti prnferre auderem , de.- 
erat tiquidein mi hi alter ejusdem Auctoris in 
Itisce Tabuli* prn carlini declaratione, ab ipso 
saepe cìtatus. Libar, quèm sur/ima edam dili~ 
genita conquùitum hnbere non pttteram. Ta- 
tuiti Opus /toc , his qui arma profitentur prò* 
desse volerei a multi* percepì Quare ami- 

Itcec promere decrei>ì , Celsitudinique tua: otn- 
nìtto dteanda esse atljudicavi. 

Promcrc Decreti , e non dar fuori qualche 
Esemplare, come si fu ripetere al Zeno ; adjudi- 
cavi omnino dicanda esse Celsitudini tute , e 
non presentarne un Esemplare. Paragoni l' Au- 
tore le Tavole de! iStyj. con quelle del rSgo, u- 
nitc al Testo , e vedendo la stracchtzia di queste 
ultime, si persuada che 11 Dall' Oglio ha eseguito 
ipiello, che aveva lissato;e non sarebbe anche 
difficile , die ira il i5g7- ed il i Sgg. egli avesse 
date più Edizioni , giacché troppo costoso sa reb- 
hr^li stato di tirare in una volta tanti Esemplari 
da stancare un si grandioso numero di Rami. E 
bc ogni volta , che faceva eseguire una nuova ti- 
ratura di tutti le Tavole , egli vi avesse apposto 
un nuovo Frontespizio , dovevaglisi imputar cin 
ad astuzia libraria? Questa taccia per altro egli 
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di è meritata per l'Esemplare die consertasi nel- 
la Minerva, aventi- la data del l6oo., come pure 
la meritano i Bazioli per quello colla data del 
i6o3. 

Ora che provato abbiamo che il bellissimo E- 
Semplaie del i5f|7. posseduto dal Poggiali non è 
Esemplare nnicu ralla data del i5f)y. , ma bensì 
uno degli Esemplari della prima Edizione Bre- 

tore a leggere la predetta Vita (pag. 5. col. i.) 
per vedervi che queste Tavole sono in numero 
maggiore di quelle dell'Edizione ilei iSrjg., e che 
sette di esse Tavole eccedenti hanno servito at 
dotto Marini per render perfetta la moderna 
magnifica Edizione , cioè quel Monumento , che 
doveva mai sempre perpetuare la gloria Italiana 
nell'arte Militare. 

Lasciamo al Pubblico di giudicare ehi abbia 
ragione o l'Autore dell'Artìcolo della Gazzetta o 
noi. Speriamo per altro che niuno avià trovato 
giusto che ci vengano rinfacciate per Edizioni da 
noi prese, le Contraffazioni che trovansi nelle Bi- 
blioteche della Minerva , dì San Marco e del Se- 
natore Soranso. 
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